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EDITORIALE QUESTO MESE

JONATHAN DEMME FESTIVAL
dal 17 al 30 settembre
Due volte Oscar per Il silenzio degli innocenti, pluripremiato per il melodramma civile Philadelphia, 
personalissimo manovratore di commedie lievi o nere, Jonathan Demme è un cineasta dalle vite pa-
rallele: autore hollywoodiano fictional e documentarista fieramente militante. La rassegna percorre 
entrambe queste vite, presentando in anteprima anche gli ultimi lavori documentari di Demme 
(I’m Carolyn Parker, i film su Neil Young). Da non perdere il visionario Beloved, mai uscito nelle sale 
italiane, e l’ultimo, bellissimo Rachel sta per sposarsi. Demme incontrerà il pubblico del Lumière 
domenica 18, prima della proiezione di Neil Young Life. 

IL CINEMA DI PHILIPPE LE GUAY
dal 10 al 16 settembre
Attento osservatore della realtà, Philippe Le Guay, dopo un apprendistato televisivo come sceneg-
giatore, nel 1989 esordisce nella regia con un film in costume, Les deux fragonard. Col suo secondo 
lungometraggio si cimenta nella commedia interpretata da un giovane Fabrice Luchini, suo abi-
tuale collaboratore nelle opere successive. Un omaggio al regista trasalpino in occasione dell’uscita 
sugli schermi italiani dell’ultima pellicola, Le donne del 6° piano, campione di incassi in Francia.

DA GARIBALDI AL CAIMANO. COME IL CINEMA 
HA RACCONTATO L’ITALIA. LUCI E OMBRE DELLA 
STORIA NELLA SALA BUIA. 6. IL BOOM ECONOMICO
dal 16 al 23 settembre 
Gli anni in cui l’economia italiana esplodeva, e faceva le sue vittime. Quattro racconti, tra Nord a 
Sud: le tresche ipocrite della provincia (Signore e signori), una dolce ragazza senza qualità e senza 
futuro (Io la conoscevo bene), un piccolo industriale che diviene assassino nella placida Emilia 
del boom (Una bella grinta), risalire una vita balorda a velocità folle, lungo l’Aurelia (Il sorpasso). 

Sala Scorsese - Sala Officinema/Mastroianni
Dal 2 al 13 settembre - Prima visione
IL CONFORMISTA
(Italia/1970) di Bernardo Bertolucci (116’)

Il conformista è un film che ha cambiato la storia 
del cinema, lo stile di Bertolucci, il suo modo di 
mettere in scena il passato, la Storia, ma anche 
la sorprendente fotografia di Vittorio Storaro, 
segnarono in maniera determinante gli autori 
della new Hollywood, da Coppola, a Scorsese, a 
De Palma. ‘È difficile per lo spettatore di oggi 
cogliere gli elementi di novità che ebbe alla sua 
uscita un film come Il conformista. Il fatto è che 
proprio questi elementi di novità erano destinati 
a diventare stile e sensibilità comune nei decenni 
successivi. L’elemento decisivo è un nuovo modo di 
guardare il passato, qualcosa che poi si sarebbe 
chiamato postmoderno e che ancora veste i panni 
del rétro. Il passato, con Il conformista, è qualcosa 
che non era prima. (Emiliano Morreale)
Al centro del film c'è un uomo, il Marcello interpretato 
da Jean-Louis Trintignant, che per nascondere 
la propria diversità sceglie di essere uguale alla 
massa che lo circonda, così diventa fascista e si 
trasforma nel killer del suo maestro, un professore 
antifascista. Il conformista era ambientato nel 
1937, ma anche oggi non mi sembra così difficile 
trovare chi è disposto a tradire i propri ideali per 
salire sul carro dei vincitori. I conformisti non 
muoiono mai. (Bernardo Bertolucci)
Copia restaurata digitalmente da Cineteca di 
Bologna in collaborazione con Minerva Raro Video

SABATO03
Cortile del Cinema Lumière (via Azzo Gardino 65)
9.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Dopo lo straordinario successo degli appuntamenti 
serali durante l’estate, il mercato contadino pro-
mosso da Slow Food ritorna della sua tradizione col-
locazione del sabato mattina. Più di venti agricoltori 
del nostro territorio vendono direttamente, a prezzi 
equi, i loro prodotti stagionali a chilometro zero.

Sala Scorsese
Dal 7 al 22 settembre - Prima visione
QUESTA STORIA QUA
(Italia/2011) di Alessandro Paris e Sibyille Righetti (75’)
Nonostante il suo annunciato ritiro e i problemi di 
salute, Vasco Rossi non sembra volersi fermare. 
Anzi, diventa un film. Attraverso materiali di 
repertorio, interviste e, ovviamente, la sua musica, 
Alessandro Paris e Sibylle Righetti ripercorrono la 
vita, i successi e gli eccessi del Blasco, in un 
docu-film che non potrà che mandare in visibilio 
i fan della rockstar. Presentato alla Mostra del 
Cinema di Venezia 2011.

MERCOLEDì07
Cinema del presente
20.00  RAVANAAN

(India/2010) di Mani Ratnam (137’) 
Uno dei film più attesi tra quelli mostrati a luglio in 
Piazza Maggiore. Purtroppo la pioggia, dopo poco 
dall'inizio, ha costretto molti a fuggire. Molti sono 

rimasti fino alla fine, ma ci è sembrato giusto offrire 
una nuova occasione per vedere questo trionfo di 
luci, colori, suoni e azioni.
Un feroce e carismatico fuorilegge, un inflessibile 
poliziotto e la bella moglie di quest’ultimo, rapita 
per vendetta, sono al centro di un sulfureo melo-
dramma pervaso di carica erotica ma dagli evidenti 
sottotesti politici. Ancora una volta Ratnam riesce 
rivoltare come un guanto la Bollywood più rumorosa 
e sgargiante (spettacolarità sfrenata, tripudio di 
balletti, alchimia di generi, suspense) piegandola 
alle proprie ambizioni autoriali. Impreziosito dalle 
musiche del due volte premio Oscar A.R. Rahman, il 
‘Mozart di Madras’. (ac)

22.30  IL CONFORMISTA
(replica)

GIOVEDì08

Il cinema ritrovato
20.15  INDIA

(Italia/1958) di Roberto Rossellini (95’)
 

Il vero titolo è India, matri bhumi, che vuol dire 
‘l’humus della terra’. È un film che ho fatto davvero 
sperimentalmente, potrei dire. Ho cercato di met-
tere su pellicola ciò che pensavo in maniera forse 
teorica. È un’inchiesta il più possibile approfondita, 
sia pure nei limiti di un film, su un paese nuovo 
come l’India, che ha ritrovato la sua libertà, che è 
uscito dal colonialismo. È un film che amo molto 
perché, come ho detto, è qui che ho cercato di fare 
un tentativo di rinnovamento nel campo della cono-
scenza, dell’informazione: un’informazione che non 
sia strettamente scientifica o statistica ma che sia 
anche una certa documentazione dei sentimenti e 
del modo di comportarsi degli uomini.
(Roberto Rossellini)
Dopo La macchina ammazzacattivi, il Progetto 
Rossellini, promosso da Cineteca di Bologna, Cine-
teca Nazionale, Cinecittà/Luce, Coproduction Office 
presenta un secondo restauro, quello di un’opera 
altrettanto invisibile. Finora lo abbiamo visto nel-
le condizioni peggiori, per l’estrema fragilità dei 
materiali originari (il film fu girato in gran parte 
in 16mm, utilizzando tre pellicole diverse) e per il 
drammatico decadimento che gli elementi soprav-
vissuti hanno subito. Grazie al restauro digitale e 
al ritrovamento di nuovi elementi, India, oggi può 
avere una seconda vita. 

22.15  IL CONFORMISTA
(replica)

VENERDì09
Laboratori e incontri con il cinema italiano
Alice Rohrwacher
20.00  CORPO CELESTE

(Italia-Francia-Svizzera/2011) di Alice Rohrwacher (100’)
Corpo celeste è, a memoria non solo mia, il più 
bell’esordio cinematografico di una regista italiana. 
Racconta il contrastato ritorno di una tredicenne a 
Reggio Calabria insieme alla madre, dopo dieci anni 
e più passati da emigrante in Svizzera. [.] Lo sguardo 
'innocente' di una ragazza costringe lo spettatore a 
osservare con occhi diversi quello a cui forse non 
faremmo molto caso: le ritualità collettive, il corrom-
pimento messo in atto dalla modernizzazione (televisiva 
e non solo), l’intreccio tra 'sacro' e 'profano', tra 'alto' e 
'basso'. […] Un percorso che la Rohrwacher filma con 
un pudore pari alla maturità dello stile, con una mac-
china da presa molto mobile ma mai gratuitamente 
ondivaga e che scegliendo con istinto sicuro quello che 
è veramente importante da inquadrare, obbliga lo spet-
tatore a prendere una posizione di fronte alle cose. Come 
fanno gli occhi di Marta e come dovrebbe fare sempre il 
cinema. (Paolo Mereghetti)
Realizzato con il contributo della Cineteca di Bologna

Sala Scorsese
20.15  QUESTA STORIA QUA

(Italia/2011) di Alessandro Paris e Sibyille Righetti (75’)

Al termine, incontro con Alessandro Paris e
Sibyille Righetti

22.30  IL CONFORMISTA (replica)

SABATO10
Cortile del Cinema Lumière (via Azzo Gardino 65)
9.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Laboratori e incontri con il cinema italiano
Alice Rohrwacher
18.00  UN PICCOLO SPETTACOLO

(Italia/2005) di Pier Paolo Giarolo ed Alice Rohrwacher (65’)
Un documentario sulla magia e le quotidiane fati-
che di un circo itinerante a conduzione familiare, in 
perenne movimento tra Italia e Balcani per portare 
nelle piazze dei piccoli centri uno spettacolo fatto di 
travestimenti, favole, giochi di prestigio e sketch.
FIUMARA
(Italia/2007) di Alice Rohrwacher (5’)
Episodio del film collettivo Checosamanca 
Parte di un documentario di giovani registi sul presente 
del nostro paese, la storia di un ragazzo che costruisce il 
suo giardino delle meraviglie assortendo materiali di re-
cupero dall’immondizia gettata in una fiumara calabrese.

Cinema del presente. Il cinema di Philippe Le Guay
20.00  LE DONNE DEL 6° PIANO

(Les Femmes du 6ème étage, Francia/2011)
di Philippe Le Guay (106’)  
Parigi, anni Sessanta. Jean-Louis (Fabrice Luchini), 
rigoroso agente di cambio e austero padre di fami-
glia, scopre al sesto piano del suo immobile una 
variopinta ed esuberante 'banda' di domestiche 
spagnole. Per la prima volta assaporerà i piaceri 
semplici della vita. “Il film propone la scoperta di 

un mondo sconosciuto eppure vicino. Adoro l’idea 
di vivere accanto alla stranezza. L’ispirazione per il 
film era lì, nello sguardo meravigliato di Jean-Louis 
che si posa su queste donne […]. Per me il film 
non è tanto una critica della borghesia, quanto una 
scoperta emotiva e affettiva”. (Philippe Le Guay)
Al termine, incontro con Philippe Le Guay
Venti posti riservati e gratuiti per Amici
e Sostenitori della Cineteca 
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

22.45  IL CONFORMISTA
(replica)

DOMENICA11
18.00  IL CONFORMISTA

(replica)

Cinema del presente. Il cinema di Philippe Le Guay
20.00  TROIS HUIT

(Francia/2001) di Philippe Le Guay (95’)  
Costruito sui rapporti di forza all’interno di una fab-
brica, dove il protagonista, Pierre, è un operaio co-
stretto a fare i conti con una realtà dura e complessa, 
Trois Huit è un intenso dramma, un thriller psicologi-
co, con cui Philippe Le Guay prende le distanze dai 
toni lievi della commedia. Da non perdere. (lc)
Introduce Philippe Le Guay

22.30  LE DONNE DEL 6° PIANO (replica)

LUNEDì12
17.45  IL CONFORMISTA

(replica)

Laboratori e incontri con il cinema italiano
Alice Rohrwacher
20.00  CORPO CELESTE

(Italia-Francia-Svizzera/2011) di Alice Rohrwacher (100’)
 

Al termine, incontro con Alice Rohrwacher 
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
Venti posti riservati e gratuiti per Amici
e Sostenitori della Cineteca 
Prenotazioni: federica.lama@comune.bologna.it

22.15  IL CONFORMISTA
(replica)

MARTEDì13
Cinema del presente. Il cinema di Philippe Le Guay
20.15  IL COSTO DELLA VITA

(Le Coût de la vie, Francia/2003) di Philippe Le Guay (100’)
Cos’hanno in comune, un manager, un gestore di un 
ristorante, una giovane fanciulla e un dirigente in 
pensione? Ce lo racconta Philippe Le Guay in questa 
gustosa commedia, ambientata a Lione, che trae 
spunto da un fatto di cronaca. La pellicola ha il suo 
punto di forza nella scelta degli attori, Fabrice Luchini, 
Isild Le Besco, Vincent Lindon, Claude Rich. (lc)

22.15  IL CONFORMISTA
(replica)

MERCOLEDì14
I mercoledì del documentario. Documentare la Storia. 
Viaggio in Italia con gli allievi del Master
di comunicazione storica dell’Università di Bologna
20.00  CANTACRONACHE 1958-1962:

POLITICA E PROTESTA IN MUSICA 
(Italia/2011) di Michele Bentini, Sandra Cassanelli, Liviana 
Davì, Elisa Dondi, Rossella Fabbri, Chiara Ferrari, Sara 
Macori e Alice Tonini, coordinati da Gisella Gaspari e Luisa 
Cigognetti (50’)  
Alla fine degli anni Cinquanta i Cantacronache 
proposero canzoni di contenuto sociale e politico 
contribuendo alla nascita della canzone d’autore. Il 
nome del gruppo ne dichiara la vocazione: raccontare 
la realtà, scrivere canzoni per denunciare fatti di 
cronaca e riconsegnarli alla memoria collettiva, 
raccontando il paese da una prospettiva critica e 
anticonformista. Tra gli autori Straniero, Liberovici, 
Jona, Amodei, Galante Garrone, a cui si aggiungono 
le collaborazioni di scrittori e poeti come Pogliotti, 
Fortini, Calvino, Eco e Rodari. 
IL MUSEO DELLA MAFIA 
(Italia/2011) di Liviana Davì (14’)  
Un museo che non mostra reperti di interesse 
storico, ma rappresenta “un luogo dove c’è la 
possibilità di sentirsi male”. Le immagini ci 
accompagnano attraverso le stanze del museo − 
progettato dall’artista palermitano Cesare Inzerillo, 
allievo di Ciprí e Maresco − invitandoci a riflettere 
non solo sulla storia della mafia, ma anche sul 
significato di un museo a essa dedicato.
27-06-1980. CRONACA DI UNA STRAGE
LA TRAGEDIA DI USTICA 
(Italia/2011) di Gianluca Marcon (23’)  
I tragici fatti di Ustica raccontati attraverso la du-
plice prospettiva della rigorosa ricostruzione storica 
attraverso la rappresentazione della comunicazione 
televisiva che diventa ‘fonte storica’, e quella della 
memoria personale che diviene collettiva attraverso 
le parole dei parenti delle vittime.
Al termine, incontro con Mirco Dondi (stori-
co), Luisa Cigognetti (documentarista), Gisella 
Gaspari(regista) e con gli autori dei documentari.

I mercoledì del documentario
22.15  JOSÉ E PILAR – JOSÉ SARAMAGO E 

PILAR DEL RIO: I GIORNI DEL LORO AMORE 
di Miguel Gonçalves Mendes (125’) 
Realizzato all’indomani della morte dello scrittore 
portoghese José Saramago, Nobel per la letteratura 
1998, il documentario ne traccia un profilo umano e 
intellettuale specialmente concentrato sul rapporto 
con la seconda moglie Pilar del Rio Gonçalves, gior-
nalista e traduttice spagnola. Tenerezze coniugali e 
accensioni politiche si intrecciano in un racconto do-
mestico che Miguel Gonçalves ha costruito seguendo 
da vicino la coppia durante la stesura del romanzo Il 
viaggio dell’elefante, tra Lanzarote e il Brasile. (pcris)
In collaborazione con Feltrinelli Real Cinema e Fe-
stival della Letteratura di Mantova

GIOVEDì15
20.00  CASA GRANDE

Inaugurazione dell'opera luminosa di ZimmerFrei
Installazione realizzata dal collettivo ZimmerFrei per 

l’edizione 2009 della manifestazione ‘On. Luci di 
pubblica Piazza’, il gigantesco lampadario circolare, 
originariamente pensato per Piazza Verdi e successi-
vamente acquistato dal MAMbo, da settembre trove-
rà la sua nuova e definitiva collocazione in via Azzo 
Gardino di fronte all'ingresso del Lumière. Un video 
racconterà la realizzazione dell’opera.

Omaggio alla Beijing Film Academy. Due generazioni 
di cineasti cinesi a confronto (1980/2010)
21.30  IL CORTILE

(Xiaoyuan, Cina/1981) di Xie Xiaojing, Tian Zhuengzhueng e 
Cui Xiaoqin (44’) 
La vita di cinque giovani coppie di artisti in uno 
stabile nella Shanghai degli anni Ottanta. La rou-
tine quotidiana da un lato è tediante, ma sono 
proprio le piccole cose di tutti i giorni a dare senso 
e felicità alle loro vite. Tian Zhuengzhueng sarà uno 
dei principali esponenti della ‘Quinta Generazione’, 
Xie Xiaojing è l'attuale direttore della BFA, mentre la 
fotografia porta la prestigiosa firma di Zhang Yimou.
LA NOSTRA TERRA
(Women de tianye, Cina/1981) di Pan Xiangliang e Pan Hua (39’) 

Gli anni della Rivoluzione Culturale. Insieme ad al-
tri quattro ragazzi di città, Xi Nan viene mandato a 
lavorare presso un villaggio rurale, nell’ambito del 
movimento di rieducazione nelle campagne.
CACCIA AL PREMIO
(Zhongcai, Cina/1985) di Han Gang (28’) 
Un bambino fanatico della lotteria, dopo aver speso 
tutti i soldi risparmiati, si accorge che quel gioco è 
una truffa e inizia a provare rancore e risentimento, 
ma non avendo modo di vendicarsi, sceglie la stra-
da del perdono.

VENERDì16
Da Garibaldi al Caimano.
Come il cinema ha raccontato l’Italia. Luci e ombre 
della storia nella sala buia. 6. Il boom economico
17.30  IO LA CONOSCEVO BENE

(Italia-Francia-Rft/1965) di Antonio Pietrangeli (122’) 
Una bella ragazza va a Roma a cercare un posto al sole 
e viene circuita, umiliata e spremuta da una cricca di 
sfruttatori (agenti pubblicitari, attori, press-agent), fino 
all’irreparabile. Seguendo le stazioni fallimentari della 
sua disgraziata eroina, Pietrangeli traccia un quadro 
livido e sincero dell’Italia del miracolo economico. (rc)

Cinema del presente. Il cinema di Philippe Le Guay
20.00  DU JOUR AU LENDEMAIN

(Francia/2006) di Philippe Le Guay (93’) 
Benoît Poelvoorde, nei panni di un impiegato di 
banca d’un tratto baciato dalla fortuna. Penultima 
pellicola firmata da Philippe Le Guay, Du Jour au len-
demain è una riflessione sulla ricerca della felicità 
che predilige una scrittura dai toni fiabeschi. (lc)

21.45  NEL NOME DEL PADRE
(Italia/1971) di Marco Bellocchio (87') 
Gli anni Cinquanta, un collegio gestito da preti, un 
convittore ribelle che porta la tempesta, l'ordine 
scardinato, il surreale e il blasfemo, la paura e il 
desiderio, il potere e la follia...
Nuova versione, rivista dal regista e appena pre-
sentata a Venezia, del terzo film di Bellocchio, libe-
ramente ispirato alla propria autobiografia: un ri-

tratto grottesco delle istituzioni collegiali religiose, 
a loro volta metafora di turbolenze e repressioni nel 
corpus sociale. "Il motivo per cui riprendo in mano 
Nel nome del Padre con questa nuova versione non 
è per aggiungere, ma per sottrarre. Non è stata 
un’idea fissa, niente di persecutorio, eppure in que-
sti quarant’anni mi è tornata in mente, a intervalli 
vari, anche lunghissimi, l’idea, la convinzione che 
Nel nome del Padre non avesse ancora trovato la 
sua forma definitiva. Ho voluto liberare le immagini 
cercando di privilegiare quanto di lieve, di caldo, di 
paradossale, di surreale, anche crudele – senza es-
sere ingenuamente sadico –, di raramente affettivo 
c’era nel film. Beninteso: il film non è cambiato nei 
contenuti o nei significati, non è stato addolcito in 
alcun modo; si può dire soltanto che in questa ver-
sione definitiva Nel nome del Padre fa pensare un 
po’ meno a Brecht e un po’ più a Vigo, ben lontano 
comunque dalla sua innocenza".
Al termine, incontro con Marco Bellocchio
Alle ore 21 (Parco Nord - Sala Diritti) il regista rice-
verà la targa Paolo Volponi da La Casa dei Pensieri 
- Festa dell'Unità.

SABATO17
Cortile del Cinema Lumière (via Azzo Gardino 65)
9.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Jonathan Demme Festival
17.00  BELOVED

(USA/1998) di Jonathan Demme (172’)  
Una storia di fantasmi, una storia di schiavi, una sto-
ria di madri. Colpe incancellabili, dolore irremovibile, 
un dolente poltergeist nero. L’orizzonte è quello, mozza-
fiato, del Kentucky qualche anno dopo la guerra civile: 
una donna, ex schiava, vive con l’unica figlia, finché 
sulla soglia di casa appare una strana, afasica, bar-
collante ragazza, e l’aria scintilla di misteriose presen-
ze. Protagonista, produttrice e dea ex machina è Oprah 
Winfrey, la donna più ricca e famosa dei media ameri-
cani; il film è tratto dal romanzo omonimo del premio 
Nobel Toni Morrison; negli interstizi lasciati liberi da 
queste due poderose icone femmine e nere Demme 
lascia serpeggiare una regia che inquieta, frantuma, 
sospende le risposte. Mai uscito nelle sale italiane e, 
per una volta, non si capisce davvero perché (pcris).

Jonathan Demme Festival
20.15  STOP MAKING SENSE

(USA/1984) di Jonathan Demme (88’)  
Musica d’un tempo che fu in giacca oversize. I Talking 
Heads di David Byrne in concerto, nel 1984. Jonathan 
Demme li osserva galoppare sul loro art-funky, sce-
gliendo il basso profilo di sfondi neri e regia di servizio 
(elegante). “Uno dei più intelligenti film sul rock mai 
realizzati, antidoto al kitsch e all’estetica del rincreti-
nimento” (Paolo Mereghetti). (pcris)

Jonathan Demme Festival
22.15  IL SILENZIO DEGLI INNOCENTI

(The Silence of the Lambs, USA/1991)
di Jonathan Demme (118’)  
Il film, bellissimo, un limite ce l’ha: un che di effimero 
come le farfalle che ne siglano l’iconografia, qualco-
sa che si brucia nella luce della prima visione. Rive-
derlo, non sarà più la stessa cosa (per i capolavori, di 
solito, funziona al contrario: più li vedi e più ti sem-

brano capolavori). Troppo puro sarà stato, qui, il senso 
di happening emotivo; troppo sbalorditivo quel falso 
montaggio alternato, che ci lascia lì a tremare sulla 
sedia. È il film dello psichiatra antropofago Hannibal 
Lecter e della detective Clarice Starling, del serial kil-
ler scuoiaschiene, delle lacrime versate che son tutte 
infanzia, degli amici che sarà bello avere a cena. 
Cinque Oscar e gloria universale per Demme e Antho-
ny Hopkins (ma la più brava è Jodie Foster). (pcris)

DOMENICA18
Cortile del Pozzo di Palazzo D'Accursio
10.00 - 18.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Edizione speciale in occasione della Settimana eu-
ropea della mobilità sostenibile.

Biblioteca Renzo Renzi e Cinema Lumière
(via Azzo Gardino 65)
Open Day Schermi e Lavagne 

11.00 - 11.30
Presentazione delle attività di Schermi e Lavagne 
e proiezione gratuita di filmati realizzati dai bam-
bini nel corso dei laboratori di Schermi e Lavagne 
e Cineteca Estate. 

Cineclub per ragazzi
11.30 - 12.45  PRINCIPI E PRINCIPESSE

(Princes et princesses, Francia/1999)
di Michel Ocelot (70')
Un ragazzo e una ragazza sono protagonisti di sei 
racconti ambientati tra passato e futuro in diversi 
paesi del mondo. Un film ricco di fantasia realizza-
to con la tecnica senza tempo delle ombre animate.
In vista dell’imminente uscita del nuovo film di 
Ocelot, Les Contes de la nuit.
Ingresso: 3 Euro per tutti

12.45 - 13.45
Buffet per le famiglie presso Di sana pianta (Cortile 
del Cinema Lumière). Costo: 10 Euro a persona

14.00 - 15.00  Giochi e magie della visione
Laboratorio sul precinema per bambini dai 5 anni 
in su. Massimo 20 partecipanti con prenotazione 
obbligatoria: schermielavagne@comune.bologna. 
In contemporanea, visite guidate alla Biblioteca e ai 
suoi archivi per i genitori. La partecipazione è gratuita.

14.00 - 15.00
Proiezione di filmati realizzati dai bambini nel 
corso dei laboratori di Schermi e Lavagne e Cine-
teca Estate. Ingresso gratuito.

15.00 - 16.15  PRINCIPI E PRINCIPESSE (replica)

15.00 - 16.15  Giochi e magie della visione (replica)

16.30 - 18.00  Giochiamo con le ombre
Sperimentazione della tecnica di animazione della 
silhouette utilizzata in Principi e principesse. Per 
bambini dai 5 anni in su (massimo 15 partecipan-
ti; prenotazione obbligatoria scrivendo all’indirizzo 
schermielavagne@comune.bologna.it. In contem-
poranea, visite guidate alla Biblioteca e ai suoi 
archivi per i genitori. Incontri gratuiti

Milena Gabanelli termina le puntate di Report, dopo averci stroncato mo-
strandoci la realtà, con una rubrica dal consolante titolo ‘La buona notizia’. 
Proviamo a iniziare questa nuova difficile stagione con la nostra buona no-
tizia: i prossimi mesi ci porteranno una carica di film sorprendenti, realizzati 
da maestri consacrati o da giovani autori. Da molto tempo non si vedevano 
a Cannes, ma anche a Venezia, tanti buoni film. È un segnale incoraggiante. 
Nonostante la crisi economica, nonostante la globalizzazione, esiste ancora 
un cinema esigente, che ci sorprende, che ci emoziona, capace di interpre-
tare una realtà sempre più ingannevole.
Vogliamo esagerare, una seconda buona notizia. In occasione del conferi-
mento a Bernardo Bertolucci della Palma d'Oro alla carriera, la Cineteca di 
Bologna e il gruppo editoriale Minerva Raro Video hanno curato una nuova 
versione di Il conformista, sulla base del lavoro effettuato da Vittorio Storaro. 
Dopo il successo della proiezione in Piazza Maggiore, abbiamo immaginato 
un’operazione inedita per il nostro paese, ma normale, ad esempio, in Fran-
cia: la distribuzione, in digitale, in un numero selezionato di sale di qualità, 
l'Anteo di Milano, il Massimo di Torino, il Greenwich di Roma e il Lumière di 
Bologna. È la prima volta, da moltissimi anni, che un film italiano esce in 
riedizione e cerca di conquistarsi un nuovo pubblico. Nel momento in cui 
scriviamo il film è già uscito a Milano, a Torino a Roma, i risultati sono ve-
ramente positivi. Continueremo in questa attività che ci consente di offrire 
a un pubblico più ampio i risultati del nostro lavoro di ricerca e di restauro. 
Potremmo continuare parlando del successo del Cinema Ritrovato, delle se-
rate in Piazza, ma non vogliamo esagerare con le buone notizie. Ricordiamo 
invece il maggiore ‘infortunio’ della nostra storia, l’inversione delle bobine 1 
e 2 nella proiezione di Tree of Life, in giugno al Lumière. Chi ha visto il film 
sa che, per la struttura narrativa ellittica e per l’assenza a titoli di testa, si 
presta a un errore di questo tipo. Ma non vogliamo certo cercare scusanti, 
l’errore lo abbiamo fatto – anche se l’accanimento un po’ scomposto dei 
media su questo episodio, il loro gusto nel ridicolizzare un’istituzione e il 
suo pubblico, qualche perplessità la suscitano. Al nostro pubblico, intan-
to, offriamo questo mese una visione gratuita del film di Malick, a parziale 
risarcimento. 
A luglio abbiamo avuto tre premi Oscar a Bologna, a settembre ne avremo 
un altro, Jonathan Demme. Lucido e appassionato osservatore della cultura 
americana, Demme è oggi tra i migliori autori statunitensi, capace di esplo-
rare i sentieri della commedia amara con Qualcosa di travolgente, dello 
psyco-thriller con Il silenzio degli innocenti, dell’impegno civile con Phila-
delphia. Con Rachel sta per sposarsi Demme, che negli anni ha realizzato 
numerosi documentari dedicati alla musica e ai temi civili, ha realizzato una 
magistrale sintesi creativa firmando un film di finzione che ha la sponta-
neità di un documentario. Ama le storie (sta lavorando ora a 11/22/63 tratto 
dal romanzo, non ancora uscito, di Stephen King), gli attori (con lui Tom 
Hanks, Anthony Hopkins, Anne Hathaway hanno date le loro prove migliori), 
e la musica: le sue colonne sonore sono sempre formidabili, i suoi documen-
tari sui Talking Heads e la trilogia su Neil Young vere testimonianze sulla 
cultura americana.
Altri ospiti arricchiranno il programma di settembre: Alice Rochwacher con 
il suo Corpo celeste, secondo tre critici sempre parchi di complimenti per 
il cinema italiano (Mereghetti, Fofi, D’Agostini), uno dei migliori esordi del 
decennio; Philippe Le Guay, autore del recente Le donne del 6° piano, dove 
è stato capace di coniugare l’intelligenza con la leggerezza e il divertimento; 
Marco Bellocchio, fresco di un meritatissimo Leone alla carriera.
E poi il nuovo film di Almodóvar in versione originale con sottotitoli, e molti 
documentari appassionanti: citiamo almeno quelli su due musicisti, Questa 
storia qua, primo vero ritratto intimo di Vasco Rossi, e Body&Soul di Michael 
Radford sull’incredibile vita di Michel Petrucciani. 
Chiudiamo su un altro documentario, India, realizzato tra il 1957 e il 1959 
da Roberto Rossellini mentre la nouvelle vague stava per cambiare il linguaggio del cinema, un film cerniera tra 
la prima parte della sua attività (quella di Roma città aperta, Paisà, Viaggio in Italia) e la seconda, quella del 
grande cinema didattico. Qui Rossellini si misura con la forza della cultura indiana e le sfide della giovane espe-
rienza democratica guidata da Nehru. Secondo Truffaut “Un poema libero […] che costituisce una meditazione 
sulla vita, la natura, gli animali”. Dopo un lungo lavoro di restauro, che ne ha recuperato i colori, oggi possiamo 
finalmente ritrovarlo.

Giuseppe Bertolucci e Gian Luca Farinelli

IL CONFORMISTA Italia/Francia/Germania, 1971, Regia: Bernardo Bertolucci, Sogetto: dal romanzo omonimo (1951) di Alberto Moravia; Sceneggiatura: Bernardo Bertolucci; Fotografia: Vittorio Storaro; Operatore: Enrico Umetelli; Montaggio: Franco 
Arcalli; Scenografia: Ferdinando Scarfiotti; Costumi: Gitt Magrini; Musica: Georges Delerue; Suono: Massimo Dallimonti; Interpreti: Jean-Louis Trintignant (Marcello Clerici), Stefania Sandrelli (Giulia), Gastone Moschin (Manganiello), Dominique Sanda 
(Anna Quadri), Enzo Tarascio (professor Quadri), Fosco Giachetti (il colonnello), José Quaglio (Italo Montanari), Pierre Clémenti (Pasqualino Semirama detto Lino), Yvonne Sanson (madre di Giulia), Carla Mignone detta Milly (madre di Marcello), 
Giuseppe Addobbati (padre di Marcello), Christian Alegny (il fiduciario Raul), Benedetto Benedetti (il ministro), Alessandro Haber; Produzione: Maurizio Lodi Fe’ e Giovanni Bertolucci per Mars Film (Roma), Marianne Productions (Parigi), Maran Film 
GmbH (Monaco); Prima proiezione: 22 ottobre 1971 - DCP. Durata: 118’. Colore -  Restauro digitale de L’Immagine Ritrovata della Cineteca di Bologna in collaborazione con MinervaPictures, 2011. Distribuzione: Cineteca di Bologna.

IL CONFORMISTA
di Bernardo Bertolucci

NUOVA VERSIONE

RESTAURATA

Illustrazione di Piero Ermanno Iaia
Per gentile concessione di Maurizio Baroni

Il conformista di Bernardo 
Bertolucci, Questa storia qua 

di Alessandro Paris e Sibylle 
Righetti e La pelle che abito 
di Pedro Almodóvar in lingua 

originale con sottotitoli italiani 
saranno programmati nel mese 
di settembre. Maggiori informa-

zioni sul sito e sui quotidiani.

OMAGGIO ALLA BEIJING FILM ACADEMY
DUE GENERAZIONI DI CINEASTI CINESI A 
CONFRONTO (1980/2010)
15, 20 e 21 settembre
Come l’intera società anche il cinema cinese è profondamente cambiato negli ultimi trent’anni. L’in-
cubatrice di questo mutamento è la più celebre scuola di tutta l’Asia: la Beijing Film Academy. Qui si 
è formata la cosiddetta ‘Quinta generazione’, il gruppo di cineasti che dalla metà degli anni Ottanta 
ha portato il cinema cinese alla ribalta internazionale. Celebriamo la BFA mettendo a confronto alcuni 
dei saggi dei diplomati degli ultimi due anni, con altrettanti lavori dei loro celebri predecessori. 

LABORATORI E INCONTRI CON IL CINEMA ITALIANO: 
ALICE ROHRWACHER 
9, 10 e 12 settembre
Sorella d’arte, Alice Rohrwacher non ancora trentenne ha stupito critica e pubblico con il suo folgo-
rante film d’esordio Corpo celeste, il più applaudito alla Quinzaine – laboratorio e fucina di giovani 
talenti del cinema mondiale – all’ultimo festival di Cannes. La Cineteca ha contribuito a questo 
esordio e lo propone, presentato dalla stessa regista, insieme a una piccola rassegna di documen-
tari da lei girati negli scorsi anni.

I MERCOLEDÌ DEL DOCUMENTARIO
14, 21 e 28 settembre
Viaggeremo nell’Italia di ieri e di oggi con tre lavori realizzati dagli allievi del Master di comunicazione 
storica dell’Università di Bologna: dall’esperienza musicale e politica dei Cantacronache, al museo del-
la mafia di Salemi, fino al racconto della strage di Ustica. Con Milano 55,1 rivivremo l'appassionante 
campagna elettorale che ha portato all'elezione di Pisapia. Infine il racconto di due esistenze eccezio-
nali, Michel Petrucciani e José Saramago, nei film di Michael Radford e Miguel Gonçalves Mendes.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
18 e 25 settembre
In occasione della riapertura del Cineclub e delle attività didattiche per la stagione 2011-2012, 
sabato 18 proponiamo una giornata di laboratori e proiezioni per tutta la famiglia con attività di-
dattiche e ludiche e visite guidate agli archivi della biblioteca Renzo Renzi. Primi appuntamenti 
del Cineclub Principi e principesse, un classico di Michel Ocelot e Nat e il segreto di Eleonora di 
Dominique Monféry, uno dei più apprezzati film d’animazione dell’ultima stagione.

Jonathan Demme Festival
16.00  Incontro con Jonathan Demme

a seguire
NEIL YOUNG LIFE
(USA/2011) di Jonathan Demme (87’)  
Anteprima 
Nell’ultimo atto della trilogia dedicata a Neil Young, 
Demme racconta il ritorno del cantante sessanta-
cinquenne nella sua Toronto in occasione di due 
concerti alla Massy Hall. Le immagini e le note 
provenienti dal palscoscenico si fondono con al-
cune sequenze on the road in cui Young, a bordo 
della sua Ford Crown Victoria del 1956, attraversa 
l’Ontario ricordando gli anni della formazione. 
“Tutto è cambiato. È tutto nella mia testa” dice 
guardando un bulldozer all’opera. (ac) 

Jonathan Demme Festival
18.45  I’M CAROLYN PARKER:

THE GOOD, THE MAD AND THE BEAUTIFUL
(USA/2011) di Jonathan Demme (91’)  
Anteprima
Appena presentato a Venezia, l’ultimo documenta-
rio di Jonathan Demme si muove, oggi, nella New 
Orleans devastata dell’uragano Katrina: soprattut-
to però lascia muovere, con tutta la sua ostinazione 
e la sua esuberanza, la Carolyn Parker del titolo, 
afroamericana, paladina dei diritti civili, impegna-
ta nella ricostruzione della sua casa spazzata via 
dal fango. Ricostruire una casa, ricostruire una 
vita: però qui la metafora facile si fa quanto mai 
concreta, e ‘casa’ vuol dire proprio muri, un tetto, 
una lampadina da accendere, una cucina in cui 
cuocere un pollo, una tavola intorno alla quale se-
dersi per offrire al nostro sguardo un racconto vivi-
do, non manipolato, mai vittimista. (pcris)

Jonathan Demme Festival
21.00  RACHEL STA PER SPOSARSI

(Rachel Getting Married, USA/2008)
di Jonathan Demme (113’) 
Non ha sbancato i botteghini, ma la critica l’ha 
acclamato come il miglior film di Demme dai tempi 
del Silenzio degli innocenti. Un ritorno al raccon-
to, dopo aver espresso l’intenzione di dedicarsi 
al solo documentario; una commedia umana che 
si contrae in complicata unità di tempo, luogo e 
sentimento (un party di matrimonio) e parla un 
suo personale linguaggio-verità. Rachel si sposa, 
la bella e tossica sorella Anne Hathaway in libera 
uscita dalla clinica piomba nella vecchia casa del 
Connecticut come una bomba pronta a esplodere, 
i personaggi sono tanti, ciascuno sbatte le sue ali 
in un alveare familiare accogliente e terribile. La 
sceneggiatura è l’opera prima di Jenny Lumet, fi-
glia di Sidney; nei titoli di coda si rende omaggio 

ad Altman (Un matrimonio, ma forse ancor di più 
Gosford Park). (pcris)

LUNEDì19
Da Garibaldi al Caimano
Come il cinema ha raccontato l’Italia. Luci e ombre 
della storia nella sala buia. 6. Il boom economico
18.00  SIGNORE & SIGNORI

(Italia-Francia/1966) di Pietro Germi (108’) 
Presunti impotenti, belle mogli di medici creduloni, 
mariti vessati, querule cassiere bionde, borghesi 
stupratori e contadini scaltri: intrighi ruzantiani in 
una Treviso anni Sessanta, ma il clima di miseria 
umana congela ogni comicità. La spiegazione mo-
rale di ciò che si chiamerà ‘il Nordest’. (pcris)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano 
20.15  BALKAN BAZAR

(Albania-Italia/2010) di Edmond Budina (91’) 
Una bara spedita per sbaglio in Albania e la picare-
sca rincorsa di due donne per riportare in patria le 
spoglie del congiunto sono il grottesco espediente 
narrativo alla base di questa commedia degli equi-
voci che riflette sulle contraddizioni di un’area (il 
sud dell’Albania ma in generale della ‘polveriera’ 
balcanica) in cui la confusione linguistica è spec-
chio di quella politica-sociale-religiosa. Opera 
seconda di Edmond Budina attore, regista e intel-
lettuale albanese da anni trapiantato in Italia. (ac) 
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna

Cinema del presente 
22.15  CIRKUS COLUMBIA

(Bosnia Erzegovina-Francia-GB-Germania-Slovenia-Belgio-
Serbia/2010) di Danis Tanovic (113’)
Leggere il libro Cirkus Columbia [di Ivica Diki] mi ha 
riportato, più veloce della luce, al periodo della guerra. 
La trama non assomiglia affatto alla mia esperienza, 
ma c’è qualcosa in quel libro che tocca il cuore di ogni 
bosniaco ed erzegovino. Il libro parla di persone che 
credevano in modo ingenuo che la guerra non sarebbe 
mai arrivata qui, di vicini che si aiutano l’un l’altro 
malgrado rischino la morte, della giovinezza perduta 
e di nuovi inizi, dell’odio che per un periodo sembrava 
aver ricoperto tutto e ovviamente dell’amore che non 
conosce confini. (Danis Tanovic)

MARTEDì20
Sala Cervi (Via Riva di Reno, 72)
17.00  Le carte di Alessandro Blasetti 

on-line. Presentazione del progetto 
Saranno presenti Luciano Scala (Direttore generale 
per gli archivi del Mibac), Gian Luca Farinelli (diret-
tore della Cineteca di Bologna), Anna Fiaccarini, Mi-
chela Zegna (Cineteca di Bologna), Rosaria Campioni 
(Soprintendente per i beni librari e documentari della 
Regione Emilia-Romagna), Brunella Argelli, Mirel-
la M. Plazzi (IBC- Soprintendenza per i beni librari e 
documentari), Alfredo Baldi (storico del cinema), Gian 
Piero Brunetta (docente di storia e critica del cinema, 
Università degli Studi di Padova) e Mara Blasetti 
a seguire
Proiezione della prima esperienza filmica di Blasetti 

(1925-1926) realizzata con la complicità della mo-
glie Maria Laura.
A cura di Cineteca di Bologna in collaborazione con 
Home Movies – Archivio Nazionale del Film di Famiglia e 
La Camera Ottica – DAMS Gorizia (Università di Udine). 
Ingresso gratuito

Omaggio alla Beijing Film Academy. Due generazioni 
di cineasti cinesi a confronto (1980/2010)
20.00  MANI

(Shou, Cina/2009) di Han Yi (21’) 
Wu Han trucca i defunti. Spaventata dalla morte, 
la gente lo evita, ma nello stesso tempo ha bisogno 
di lui. La fidanzata l’ha abbandonato quando ha 
scoperto il suo mestiere, mentre per il suo vecchio 
padrone tutto va per il meglio. Ma Wu Han non rie-
sce a liberarsi dal pregiudizio che lo accompagna.
RIBELLE
(Bu liang, Cina/2010) di Wang Zizhao (27’) 
Ma Da e il padre Ma Laoliu vivono nella stessa città ma 
non si vedono da dieci anni. Quando Ma Da scopre che 
lui potrebbe non essere il suo vero padre lo va a trovare.
LA ‘TEORIA DEL CAOS’ APPLICATA ALL’AMORE
(Yeye de huanzhugege, Cina/2009)
di Liu Ya Lin (21’) 
Per vivere Jay fa il fotografo. Sta andando a Pechino 
per una mostra dei suoi lavori ma non lo ha det-
to alla sua ragazza. E questo è il motivo della loro 
rottura. Ma la mostra non è il principale motivo del 
viaggio di Jay: Pechino è la città di suo nonno.
INCIDENTE
(Lu kou, Cina/2009) di Wang Xiaochuan (29’) 
Una piovosa notte invernale come tante. Ignorando 
le raccomandazioni del fratello, Luyi torna di nuovo 
sul suo taxi in cerca di altri clienti. Xuye è una li-
ceale con un segreto che non vuole condividere con 
il suo ragazzo. Lo stesso incrocio della grande città 
farà incontrare i loro destini.

Cinema del presente
22.15  WHEN YOU’RE STRANGE

(USA/2009) di Tom DiCillo (86’)
Il rockumentary è genere non nuovo, di nicchia e di 
rinascente prestigio, punte di diamante il Dylan-film 
e lo Stones-film di Scorsese, oltre ai documentari di 
Jonathan Demme che presentiamo in questo cartello-
ne. Questo di Tom di Cillo, dedicato ai Doors e costruito 
con soli documenti d’archivio, assume una prospettiva 
onestamente adulatoria. Jim Morrison, com’è giusto 
che sia, è al centro di tutto (il carisma, il talento, gli 
eccessi, gli scandali, la fanciullesca ambizione di 
poeta bello e dannato, la morte nella vasca da bagno 
dopo anni di disordine alcolico e psicotropo), gli altri 
tre un poco sullo sfondo; si riesce comunque a dar con-
to dell’impronta che il gruppo lasciò sulla musica dei 
Sessanta. “I frammenti del filmato che Morrison girò 
nel deserto, protagonista se stesso, valgono da soli il 
biglietto” (Peter Travers, Rolling Stone). Nell’originale 
la voce narrante è di Johnny Depp, la versione italiana 
è doppiata da Morgan. (pcris)

MERCOLEDì21
Da Garibaldi al Caimano
Come il cinema ha raccontato l’Italia. Luci e ombre 
della storia nella sala buia. 6. Il boom economico
17.45  IL SORPASSO

(Italia/1962) di Dino Risi (108’) 

Ferragosto 1962. Una Roma deserta. Una Lancia 
spider. Un perdigiorno vorace e uno studente timi-
do. Via lungo l’Aurelia, risalendo una vita balorda 
a velocità folle. Certe bravate, certe ragazze, certe 
canzoni che danno da pensare o da ballare. Siamo 
di nuovo lì, immersi in quegli anni sovreccitati e 
inquieti, fino alla curva fatale. Il nostro vero capo-
lavoro nouvelle vague. (pcris)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale

Omaggio alla Beijing Film Academy. Due generazioni 
di cineasti cinesi a confronto (1980/2010)
19.45  SULL’ALTRA RIVA 

(He long chunag gang, Cina/2009) di Ao Shen (29’) 

Una vicenda che ha per protagonisti due giovani e 
un uomo di mezza età. I giovani mostrano recipro-
ca ostilità e sono soliti risolvere i problemi in ma-
niera violenta. Alla fine, tutti si vengono incontro 
e diventano buoni amici. Anche se potrebbero non 
incontrarsi più.
LA MIA FILASTROCCA
(Wode tongyao, Cina/2010) di Dingye Liu (29’) 
In Malesia ogni etnia – malese, cinese e hindu – ha 
il proprio sistema educativo. Ah Qiang è un ragaz-
zino stonato e a scuola lo irridono. Ma è abile nelle 
lingue. E nel mediare e risolvere i conflitti tra i suoi 
amici di culture diverse. Il razzismo è qualcosa che 
non riesce proprio a capire.
ETERNAMENTE GIOVANE
(Yang ban qin chung, Cina/2010) di Han Tian (30’) 
Zhou Dazhhuang è un uomo anziano e solitario. Per 
avvicinare Wang Guiju, della quale è innamorato 
sin da bambino, entra a far parte del gruppo punk 
del nipote della donna, diventandone il cantante 
solista.

I mercoledì del documentario
21.30  MILANO 55,1. CRONACA

DI UNA SETTIMANA DI PASSIONI
(Italia/2011)  
Film collettivo coordinato da Luca Mosso e Bruno Oliviero
Una bella sorpresa oltre che un progetto ardito, 
totalmente autofinanziato. Cento ore di girato poi 
ridotte a cento minuti, decine di registi a seguire 
la campagna elettorale che ha portato Pisapia 
a diventare sindaco di Milano. Ma non guardan-
do la 'campionessa' uscente e lo sfidante, ma gli 
'sparring partner': l'indipendente Boeri e il leghista 
Salvini. “Dai mercati rionali alla Libreria Feltrinelli, 
dal radical trash al radical chic, dal baubau delle 
moschee alle bugie di Zingaropoli, dai convegni di 
business borghesi alla redazione del Corriere, il film 
fiuta e filma l'aria del tempo che gira intorno ad 
uomini e cose” (Maurizio Porro).
Al termine, incontro con Luca Mosso

GIOVEDì22
19.45  WHEN YOU’RE STRANGE (replica)

Elia Kazan
21.30  AMERICA AMERICA – IL RIBELLE 

DELL’ANATOLIA
(America, America, USA/1963) di Elia Kazan (174’)  
Dall’Anatolia arcaica alla land of opportunities, l’av-
venturoso viaggio per terra e per mare del giovane 



sala scorsese

programma lumière
 via Azzo Gardino, 65 Bologna - tel. 051 2195311 

sala officinema / mastroianni

SETTEMBRE 
2011
anno XXvII / n. 9

progetto 
sostenuto da

MENSILE

Tunde Adebimpe, Anne Hathaway e Rosemarie DeWitt in Rachel sta per sposarsi di Jonathan Demme (Usa/2008)

SETTEMBRE 2011
anno XXvII/ n. 9

MENSILE
Tariffa Associazioni Senza 
Fini di Lucro: “Poste Italiane s.p.a.
Spedizione in Abbonamento Postale 
D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27702/2004 no 46) 
art. 1, comma 2, DCB (Bologna)”

CINEMA LUMIÈRE - via Azzo Gardino, 65 Bologna - tel. 051 2195311 - www.cinetecadibologna.it

Sostieni il cinema in Piazza e l’attività annuale della 
Cineteca di Bologna. 
Con il contributo di 10,00€ riceverai la spilla “Sostieni il cinema 
in Piazza” e - se lo vorrai - il tuo nome sarà inserito nell’elenco dei 
sostenitori e proiettato sullo schermo di Piazza Maggiore

SOSTIENI IL CINEMA IN PIAZZA

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici della Cineteca e Sostenitori rimandiamo al sito 
www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2011 ad agosto 2012. Sono acquistabili alla cassa del Cinema 
Lumière, presso la Biblioteca Renzo Renzi o sul sito della Cineteca
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greco Stavros. Per Kazan il film delle radici, della 
riappropriazione, dell’autobiografia familiare: “Ho 
cercato di fare un film ch sembrasse una leggenda. È 
per questo che Stavros e Vartan stanno su una mon-
tagna a tagliare il ghiaccio. La montagna ‘pulita’ era 
un simbolo delle loro aspirazioni [...] Quando giravo 
il film mi dicevo che l’America era un sogno di libertà 
assoluta in tutti i campi. Ho voluto dire che l’Ameri-
ca aveva delle responsabilità nei confronti di questo 
sogno: il sogno ha una responsabilità nei confronti 
di chi sogna” (Elia Kazan, Appunti di regia, Edizioni 
Cineteca di Bologna 2011)
Copia restaurata da UCLA Film and Television Archive

Sala Scorsese – Prima visione
dal 23 settembre
LA PELLE CHE ABITO
(La piel que habito, Spagna/2011) di Pedro Almodóvar 
(120') 
Un chirurgo plastico perverso. La sua personale 
chimera, creare un nuovo tipo di pelle. La sua 
cavia, bella e innocente (ma è un’innocenza sa-
diana) che tutto soffre, tutto gode, tutto sopporta 
e mantiene saldo il suo sé interiore, mentre la 
pelle che abita subisce terrificanti metamorfosi. 
Tra strati epidermici e metaforici, c’è tanto, c’è 
troppo, insomma c’è Almodóvar: un’idea di base 
non lontana da Parla con me (esplorare i limiti 
estremi di una relazione umana), ma con l’horror 
al posto del lirismo. Echi di Freda e Freud, e c’è 
chi nella claustrofobia sadica del rapporto ha vi-
sto tracce di Salò. Accolto allo scorso Cannes con 
prevedibile dissonanza di giudizi. Vent’anni dopo 
Legami! Antonio Banderas torna davanti alla ci-
nepresa di Almodóvar. (pc)

VENERDì23
Palazzo Re Enzo - Sala del Capitano 
Artelibro. Archeopolis. 2200 anni di Bononia
12.30  Presentazione della collana

Cento anni fa
In occasione di ‘Archeopolis’, la festa dell’Archeo-
logia, le Edizioni Cineteca di Bologna presentano 
Cento anni fa, una collana di Dvd e libri (edizione 
bilingue italiano-inglese) che offrono allo sguardo 
contemporaneo il cinema e il mondo di un secolo 
fa. Prima proposta editoriale dedicata a una siste-
matica ‘archeologia’ del cinema, la collana vuole 
ricostruire, anno dopo anno, una nuova storia delle 
origini, periodo poco conosciuto quanto suggestivo. 
Avviata nel 2009, a seguito di un lungo percorso 
di ricerca negli archivi di tutto il mondo, la colla-
na conta oggi quattro titoli: Il cinema europeo del 
1909; Attrici comiche e suffragette 1910-1914; 
Inferno di Francesco Bertolini, Adolfo Padovan e 
Giuseppe De Liguoro; Albert Capellani. Un cinema 
di grandeur 1905-1911.

Da Garibaldi al Caimano
Come il cinema ha raccontato l’Italia. Luci e ombre 
della storia nella sala buia. 6. Il boom economico
18.15  UNA BELLA GRINTA

(Italia/1964) di Giuliano Montaldo (100’) 
Girato a Bologna, “il film mira chiaramente a darci il 
ritratto di un nuovo tipo di borghese italiano, il bor-
ghese neocapitalista nordico […] e qui, crediamo, 
sta la sua indubbia originalità. Si pensi agli indu-

striali ora crepuscolari ora, che fa lo stesso, demiur-
gici del nostro cinema anche migliore, e si vedrà la 
differenza: Zambrini non è crepuscolare né demiurgi-
co, è quello che è. Il grande merito di Giuliano Mon-
taldo è di averci dato un personaggio per così dire di 
puro comportamento, senza quasi residui ideologici 
o psicologici, fine a se stesso. Un simile personaggio, 
naturalmente, può anche compiere un delitto: in lui 
il crimine non sarà motivo di rimorso o di orgoglio; 
resterà una cosa fra le tante che può accadere di fare 
per difendersi e affermarsi”. (Alberto Moravia)

20.15  CONCERTO ITALIANO
STORIA E STORIE DELL’UNITÀ D’ITALIA
(Italia/2010) di Italo Moscati (82’) 
Introduce Italo Moscati
Centocinquant’anni dall’Unità d’Italia raccontati 
dalla Rai. Un affresco di immagini e musica, un 
racconto di personaggi, fatti, identità italiane. Un 
appassionante intreccio fra la storia e soprattutto 
le storie che ci riguardano. Le musiche sono dirette 
da Riccardo Muti, Claudio Abbado, Antonio Pappa-
no, Gianluigi Gelmetti. Le canzoni firmate da Gior-
gio Gaber, Fabrizio De André e Giuni Russo.

Martin Scorsese ed Elia Kazan
22.15  A LETTER TO ELIA

(USA/2010) di Martin Scorsese (60’) 
Il più recente film di Scorsese, uscito nel 2010 e 
realizzato insieme a Kent Jones nel corso di alcu-
ni anni, è una lettera intima e appassionata che 
prende forma attraverso il commento a sequenze 
cruciali o a momenti segreti del cinema di Kazan, 
rare immagini di repertorio e una lunga intervista. 
Recentemente pubblicato in dvd dalle Edizione 
Cineteca in un cofanetto che comprende anche il 
volume Elia Kazan. Appunti di regia.

SABATO24
Cortile del Cinema Lumière (via Azzo Gardino 65)
9.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Biblioteca Renzo Renzi (via Azzo Gardino, 65)
Artelibro
9.00 - 14.00  La biblioteca della Cineteca, in occa-

sione di ‘Arte Libro’, apre straordinariamente saba-
to mattina e propone una visita ai propri archivi. 
In mostra rari documenti del patrimonio di Charlie 
Chaplin, di Alessandro Blasetti e di Pier Paolo Pa-
solini. Si potranno anche consultare libri e riviste, o 
scegliere di vedere alcuni dei tanti film conservati 
in archivio (quasi 18.000 titoli).
Info: 0512195300

Sala Cervi (via Riva di Reno, 72)
Artelibro. Archeopolis. 2200 anni di Bononia
17.00  Il trionfo di Nerone: analisi di un film

La figura di Nerone nel cinema, analizzata attra-
verso la proiezione di alcune parti del Quo vadis? 
di Mervyn LeRoy, e la presentazione del ‘più grande 
Nerone di tutti i tempi’, quello interpretato da Peter 
Ustinov. 
Intervengono Gian Luca Farinelli (direttore Cine-
teca di Bologna) e Daniela Ferrari (Fe.Bo. Arche-
ologica)
In collaborazione con Museo Civico Archeologico
Info: 3899124609 - feboarcheologica@gmail.com

Jonathan Demme Festival
18.15  THE AGRONOMIST

(USA/2003) di Jonathan Demme (90’) 
Da una serie di interviste realizzate a partire dal 
1991, la storia vera di Jean Dominique, giornali-
sta, attivista per i diritti umani, fondatore di Ra-
dio Haiti-Inter, assassinato nel 2000: “un uomo 
coraggioso in un paese pericoloso” (Roger Ebert). 
E insieme la storia di quel paese, nei passaggi da 
una democrazia fragile e inquinata alla dittatura di 
Doc Duvalier. Il film nasce da un progetto politico di 
lungo corso: Demme ha visitato più volte Haiti nel 
corso di dieci anni, ha seguito da vicino l’attività 
di Dominique e di sua moglie Michèle Montas, ha 
sostenuto lo sviluppo dell’arte e della musica hai-
tiana. Il racconto di un’agonia economica e cultura-
le, che tuttavia non si chiude alla speranza. (pcris)

Cinema del presente
20.10  IL RAGAZZO CON LA BICICLETTA

(Le Gamin au vélo, Francia-Belgio-Italia/2011)
di Jean-Pierre e Luc Dardenne (87’)
Il nuovo racconto d’iniziazione dei fratelli Dardenne 
si svolge fra due spazi – la città e il bosco – dove si 
celano le pericolose derive che attendono il picco-
lo Cyril. Stavolta i due autori belgi hanno conferito 
alla storia risonanze fiabesche: come Pinocchio, il 
bambino è alla disperata ricerca del padre, si la-
scia ingannare da brutte compagnie ma può con-
tare sulla protezione di una fatina (la parrucchiera 
Cecile de France), nonostante la deluda più volte. I 
Dardenne raccontano l’incontrollabile energia vita-
le di un bambino confrontato a prove difficili con un 
tono più ottimistico del solito ma senza perdere in 
intensità e nitore narrativo. (rc)

22.15  IL RAGAZZO CON LA BICICLETTA (replica)

DOMENICA25
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  NAT E IL SEGRETO DI ELEONORA

(Kerity, la maison des contes, Italia-Francia/2009)
di Dominique Monféry (75') 
Una splendida biblioteca lasciata in eredità da una 
zia, migliaia di libri di favole illustrati e pieni di 
colori, e un bambino di sette anni che non sa an-
cora leggere ma che presto imparerà a cogliere il 
valore di questo dono: per salvare dalle grinfie del 
rigattiere Ramazzatutto i personaggi delle sue fia-
be preferite, Nat dovrà infatti imparare l'alfabeto e 
decifrare una misteriosa formula magica. Dal libro 
illustrato di Rebecca Dautremer, del quale Monféry 
riprende lo stile grafico, un film che sottolinea l'im-
portanza della lettura, in grado di aprire le porte di 
mondi magici e inaspettati. (eg) 

Jonathan Demme Festival
18.00  UNA VOLTA HO INCONTRATO UN 

MILIARDARIO
(Melvin and Howard, USA/1980) di Jonathan Demme (95’) 

Prima commedia per Demme (che poi al genere de-
dicherà felici escursioni in chiave dark, Qualcosa di 
travolgente e Una vedova allegra ma non troppo, e il 
meno riuscito remake di Sciarada). L’apprendistato 
cormaniano è alle spalle: qui, semmai, c’è un’eco 
delle commedie anni Quaranta di Preston Sturges, 

con la sua provincia bislacca e la sua acuta ironia 
sui sogni che il denaro può comprare. Un lattaio di 
buoni sentimenti litiga con la moglie per la sua abi-
tudine a scialacquar denaro, poi incontra un vec-
chio pazzo che gli promette un’eredità. Ispirato alla 
storia vera (ma condita di leggenda) dell’incontro 
tra Melvin Dummar e Howard Hughes. (pcris)

Cinema del presente
19.45  L’ALBERO DELLA VITA –

THE TREE OF LIFE
(The Tree of Life, USA/2011) di Terrence Malick (139’)

Finalmente la proiezione lungamente attesa in ver-
sione originale con tutti i rulli al posto giusto. Ovvia-
mente gratuita.
Trionfatore festival di Cannes 2011, l’ultimo film 
del leggendario regista di classici come La rabbia 
giovane, I giorni del cielo e La sottile linea rossa. 
Ambientato negli anni Cinquanta, un affascinante 
ed emozionante romanzo di formazione che esplora le 
vicende di una famiglia americana (Brad Pitt e Jessi-
ca Chastain) e del loro figlio maggiore (Sean Penn da 
adulto) dall’innocenza dell’infanzia alle disillusioni 
dell’età adulta raccontate attraverso lo sguardo po-
tente, visionario e simbolico di Malick. (ac)
Ingresso gratuito

Cinema del presente
22.30  THE HUNTER – IL CACCIATORE

(Shekarchi, Iran-Germania/2010) di Rafi Pitts (90’)
Alì, appena scarcerato, si consacra alla famiglia 
e alla caccia solitaria. Ma moglie e figlia vengono 
uccise durante gli scontri fra la polizia e i mani-
festanti dopo la controversa rielezione di Ahma-
dinejad. Alì uccide due guardie e inizia la caccia 
all’uomo. Ispirato ad una novella di Bozorg Allavi, 
il quinto film dell’iraniano e britannico Rafi Pitts 
(anche sceneggiatore e interprete principale) è 
stato girato a Teheran dopo le ultime elezioni, non 
senza subire ostacoli da parte della polizia. Dietro 
una livida storia ‘nera’, evoca con sottile allusività 
la dimensione di incubo e corruzione che si respira 
nell’Iran di oggi, adottando un montaggio ellittico e 
un originale tessuto sonoro. (rc)

LUNEDì26
Jonathan Demme Festival
18.00  MIO CUGINO, IL REVERENDO BOBBY

(Cousin Bobby, USA/1992) di Jonathan Demme (70’) 
Subito dopo il Silenzio degli innocenti, Demme si 
concede un home movie tra privato e politico: la 
storia del cugino Bobby Castle, compagno d’infan-
zia e pastore episcopale ad Harlem, prete bianco 
che negli anni Sessanta ottenne una certa contro-
versa notorietà per aver dato sostegno alla causa 
delle Pantere Nere. Memorie di un’America arrab-
biata confluiscono e si stemperano nel più denso 
bagaglio delle esperienze personali, dei ricordi fa-
miliari, delle riflessioni sul lavoro del tempo. (pcris)
precede 
SUBWAY CAR FROM HELL
(Episodio di Subway Stories: Tales from the Underground, 
(USA/1997) di Jonathan Demme (8’) 
Prodotto dalla HBO e coordinato dallo stesso Dem-
me, variegato affresco di vita sotterranea girato 
nella metropolitana di New York e firmato da nove 

registi. Il frammento Demme vira svelto dal comico 
al raccapricciante. (pcris)

Riusciranno i nostri eroi
I nuovi autori del cinema italiano incontrano il pubblico
20.00  ET IN TERRA PAX

(Italia/2010) di Matteo Botrugno e Daniele Coluccini (89’)

Per i protagonisti di questa ruvida pellicola low 
budget la ‘pax in terra’ è di là da venire. Sullo sfon-
do della squallida periferia romana si intrecciano 
tre storie di noia, vuoti affettivi ed esistenziali, di 
carcere e di bische clandestine, di solitudini incan-
crenite e maldestri tentativi di riscatto. Una corag-
giosa e pluripremiata opera prima che affonda la 
sua ispirazione nella lucidità dello sguardo e nella 
secchezza dello stile del Pasolini di Accattone. (vdd)
Al termine, incontro con Matteo Botrugno e Daniele 
Coluccini
Iniziativa promossa da Fice Emilia-Romagna

22.15  ET IN TERRA PAX (replica)

MARTEDì27
Il cinema ritrovato
20.00  ANNA

(Italia/1975) di Alberto Grifi e Massimo Sarchielli (225’) 
 

Realizzato nel corso di sei mesi con una delle prime 
videocamere arrivate in Italia, è un film indipen-
dente successivamente trasferito in 16mm grazie 
al vidigrafo inventato artigianalmente da Alberto 
Grifi. Incentrato in origine su Anna, una ragazza 
minorenne e incinta che vagava per piazza Navona, 
“le cose hanno preso un andazzo diverso quando 
questo tentativo della regia di imporre agli attori 
una sceneggiatura melensa e pietistica è stato 
sempre più rintuzzato e via via apertamente con-
testato non solo dalla stessa Anna ma anche dagli 
altri attori e maestranze col rifiuto di riconoscersi 
nei ruoli in cui tentavamo di incastrarli. Rifiutando 
di essere amministrati dalla regia, cioè da noi, […] 
hanno svuotato di senso, demistificandolo, l’im-
pianto cinematografico tradizionale; rifiutandoci, ci 
hanno imposto il tempo della loro vita reale contro 
il tempo della narrazione programmata con la sce-
neggiatura attraverso la quale ci eravamo illusi di 
toccare la loro realtà” (Alberto Grifi). (rc)
Restaurato dalla Cineteca di Bologna nel 2011

MERCOLEDì28
Selezione dal Bastimento Film Festival
17.45  GOOD BYE ROMA

(Italia/2011) di Gaetano Crivaro e Margherita Pisano (50’)
Un vecchio magazzino militare in disuso, uno dei 
tanti scheletri che puntellano e degradano il pa-
norama cittadino, dal 2003 è ritornato alla luce 
per ospitare circa cento famiglie provenienti da 
tre continenti. Da allora vi sono nati ben quaranta 
bambini. Come un ex caserma è diventata non solo 
una casa, ma quasi una piccola città.
SORTINO SOCIAL CLUB. STORIE DI UNA 
COMUNITÀ SICILIANA EMIGRATA IN AUSTRALIA
(Italia/2011) di Giusy Buccheri (57’)
Da Sortino, Sicilia Orientale, più di quattromila 

persone sono emigrate in tutto il mondo dagli anni 
Trenta a oggi, circa la metà in Australia. Fra loro 
Vastianina che si imbarcò nel 1954 con le due figlie 
per raggiungere il marito e che non sarebbe più tor-
nata in patria. Il documentario racconta la piccola 
comunità di sortinesi sviluppatasi nei dintorni di 
Melbourne.
DA UMBERTO. UN SICILIANO ALL’ESTERO
(Italia/2010) di Morena La Barba, Salvatore Parrinello (18’)
Umberto è musicista e liutaio, fiero della sua si-
cilianità. Il suo vecchio laboratorio nella periferia 
bolognese è diventato con gli anni luogo di incontro 
di amici, conoscenti, passanti o semplici curiosi. 
Omaggio a un uomo, ma anche un viaggio su un’i-
sola dell’arcipelago metropolitano dove il passato 
resiste, le differenze convivono attraverso il piacere 
del gioco e la passione per la musica.
A cura di La Barberia

Cinema del presente. I mercoledì del documentario
20.15  MICHEL PETRUCCIANI – BODY&SOUL

(Francia-Germania-Italia/2011) di Michael Radford (102’)
Vita, amori, passioni di un virtuoso del jazz, piani-
sta dal tocco irripetibile, capace di sublimare nella 
musica un destino ingrato che lo ha imprigionato in 
un corpo ‘sbagliato’. Il regista del Postino rifugge 
dal sentimentalismo raccontandone soprattutto, 
attraverso materiali d’archivio e interviste, l’insa-
ziabile vitalità, lo sconfinato talento, l’incrollabile 
volontà, meravigliosa e prometeica parabola di 
riscatto. (ac)

22.15  MICHEL PETRUCCIANI – BODY&SOUL 
(replica)

GIOVEDì29
Cinema del presente
19.45  I SEGRETI DELLA MENTE

(Chatroom, GB/2010) di Hideo Nakata (94’) 
Piccoli suicidi tra amici, virtuali ma nemmeno tan-
to. Adolescenti disturbati s’incontrano in una chat, 
si incitano a dare sfogo ai propri sentimenti più tur-
pi e distruttivi, si lasciano irretire da un coetaneo 
dominante e manipolatore, si gingillano con l’idea 
del gesto estremo. Hideo Nakata è l’autore dei cult 
perturbantissimi Ring uno e due, i pareri dei fan in 
rete oscillano stavolta tra osanna e fischi: “Magni-
fico testamento contemporaneo di una generazione 
disincantata e ipnotizzata dai propri monitor”, “Te-
stimonianza del suicidio cinematografico di Naka-
ta” (pcris).
In attesa di conferma

Cinema del presente
21.15  VENERE NERA

(Vénus Noire, Francia-Belgio/2010)
di Abdellatif Kechiche (159’)
Da Londra a Parigi, dalle fiere popolari ai salotti 
dell’alta società, il calvario della ragazza africa-
na Saartje Baartman, alias ‘Venere ottentotta’, la 
cui corporalità ‘diversa’ viene esibita e sfruttata 
dai padroni bianchi fino all’estremo. Ricostruendo 
una storia vera dei primi dell’Ottocento, Kechiche 
descrive i rituali crudeli, il voyeurismo e l’ipocrisia 
di una società (la nostra), comprese le morbosità 
di uno scienziato anatomista. Dopo Cous cous, 
Kechiche privilegia ancora il linguaggio oscuro 

e trasparente del corpo e ogni sequenza è un 
drammatico confronto fisico fra la ‘carne da 
spettacolo’ di una schiava e le maschere dei 
suoi sfruttatori. (rc)

Palazzo Re Enzo, Salone del Podestà 
RoBOt Festival 04 
21.30  Hundred Cinema 

feat Umberto Saraceni e Marco Unzip 

Le immagini di cento anni fa – tratte dal DVD 
Attrici comiche e suffragette 1910-1914 edito 
dalla Cineteca di Bologna – rilette in chiave 
contemporanea da Umberto Saraceni al mixer 
video e Marco Ligurgo ai piatti e accompagnate 
da una ricercata selezione di musica elettroni-
ca che spazierà dal downtempo all’ambient, 
dal dubstep al chillwave.

VENERDì30
Sala Scorsese – Prima visione
dal 30 settembre
A Dangerous Method
(Francia-GB-Canada-Germania-Svizzera/2011)
di David Cronenberg (93’) 

17.30  VENERE NERA (replica)

Jonathan Demme Festival
20.30  NEIL YOUNG TRUNK SHOW

(Olanda-USA-Canada/2009) di Jonathan Demme (82’)
 

Precedono i tre video musicali Streets of Phila-
delphia, Murder Incorporated e If I Should Fall 
Behind, diretti da Demme e contenuti nell’al-
bum Bruce Springsteen: the Complete Video 
Anthology 1978-2000
Dopo il più intimista Heart of Gold, in questo 
puro rockconcert-movie Demme torna nuova-
mente sulla musica dell’amico Neil Young. Un 
ritratto sul palco e in presa diretta di uno dei 
più grandi autori della storia del rock, realizza-
to quasi totalmente con piccole camere digitali 
durante il recente Chrome Dream II Tour.

Cinema del presente
22.15  UOMINI SENZA LEGGE

(Francia/2011) di Rachid Bouchareb (130’)
Seconda parte di una trilogia sull’immigrazione 
algerina dopo Indigènes (2006), il film ambisce 
alle dimensioni dell’epopea, seguendo le tra-
versie che colpiscono e dividono tre fratelli se-
gnati dalla strage di Sétif del 1945. Evocando 
anche la guerra d’Indocina e la lotta del Fronte 
di Liberazione Nazionale, Bouchareb guarda a 
modelli quali Melville, Leone, Coppola e il gan-
gster movie americano, raggiungendo i migliori 
risultati nella descrizione della bidonville di 
Nanterre. A Cannes, il deputato di destra Lionel 
Luca sollevò una polemica rovente contro il film 
senza averlo mai visto. (rc)

Testi di:
Alessandro Cavazza, Luisa Ceretto, Roberto 
Chiesi, Paola Cristalli, Valeria Dalle Donne ed 
Elisa Giovannelli.

LE COLLABORAZIONI

JONATHAN DEMME FESTIVAL
in collaborazione con Milano Film Festival 

OMAGGIO ALLA BEIJING FILM ACADEMY. DUE GENERAZIONI 
DI CINEASTI CINESI A CONFRONTO (1980/2010) 
in collaborazione con Istituto Confucio di Bologna e Arcipelago 
- Festival Internazionale di Cortometraggi e Nuove Immagini

IL CINEMA DI PHILIPPE LE GUAY
in collaborazione con Alliance Française

DA GARIBALDI AL CAIMANO. COME IL CINEMA HA RAC-
CONTATO L'ITALIA. LUCI E OMBRE DELLA STORIA NELLA 
SALA BUIA. 6. IL BOOM ECONOMICO
Da un'idea di Antonio Faeti
in collaborazione con Istituto Storico Parri Emilia-Roma-
gna, Fondazione Istituto Gramsci Emilia-Romagna, Mu-
seo del Risorgimento, Dipartimento di politica, istituzione 
e storia di Scienze politiche, Dipartimento di Storia, Anpi, 
Musica Insieme Bologna – Maestri d'Italia

EDIZIONI CINETECA DI BOLOGNA

L'AVVENTUROSA STORIA DEL CINEMA ITALIANO
Volume secondo. Da Ladri di biciclette a La grande guerra
a cura di Franca Faldini e Goffredo Fofi
Pagine 460 – Euro 20,00
In uscita a fine settembre

In edizione integrata e aggiornata, il secondo volume di 
un’opera fondamentale per chiunque studi e ami il ci-
nema italiano. L’avventurosa storia del cinema italiano 
apparve per la prima volta a fine anni Settanta, in due 
volumi editi da Feltrinelli, completati poi da un terzo volu-
me che uscì negli anni Ottanta con il marchio Mondadori. 
Seguendo un modello storico e investigativo originale, 
senza precedenti, i volumi componevano una storia del 
cinema italiano “raccontato dai suoi protagonisti”: regi-
sti, attori e attrici, produttori, sceneggiatori, montatori, 
scenografi, maestranze e ‘società intellettuale’ parlavano 
in interviste inedite, concesse ai curatori Fofi e Faldini, 
o recuperate attraverso un acuto spoglio di giornali e 
riviste d’epoca. Ne usciva un affresco vividissimo di 
cinquant’anni di cinema italiano, dai telefoni bianchi al 
neorealismo, dagli splendori di Cinecittà alla Hollywood 
sul Tevere al ‘nuovo cinema’ anni Sessanta e Settanta... 
Un’opera che ha formato generazioni di studiosi e che ha 

Archeopolis. 2200 anni di Bononia
Presentazione della collana Cento anni fa

Venerdì 23 settembre, ore 12 - Palazzo Re Enzo 
In occasione di ‘Archeopolis’, la festa dell'Archeologia, Le 
Edizioni Cineteca di Bologna presentano Cento anni fa, una 
collana di Dvd e libri (edizione bilingue italiano-inglese) 
che offrono allo sguardo contemporaneo il cinema e il 
mondo di un secolo fa. Prima proposta editoriale dedica-
ta a una sistematica 'archeologia' del cinema, la collana 
vuole ricostruire, anno dopo anno, una nuova storia delle 
origini, periodo poco conosciuto quanto suggestivo. Film da 
ogni parte del mondo restituiscono il fascino del passato 
attraversato come fosse un paese straniero: i cappelli degli 
uomini, donne di un'eleganza perduta, il mare solcato dalle 
vele, i fiumi usati dalle lavandaie, il primo giro ciclistico 
d'Italia, le prime manifestazioni per i diritti civili delle don-
ne, e il primo imporsi, al cinema, delle grandi narrazioni (a 
partire da Dante). Avviata nel 2009, a seguito di un lungo 
percorso di ricerca negli archivi di tutto il mondo, la collana 
conta oggi quattro titoli: Il cinema europeo del 1909, a cura 
di Mariann Lewinsky; Attrici comiche e suffragette 1910-
1914, a cura di Mariann Lewinsky; Inferno di Francesco 
Bertolini, Adolfo Padovan e Giuseppe De Liguoro, a cura di 
Michele Canosa; Albert Capellani. Un cinema di grandeur 
1905-1911, a cura di Mariann Lewinsky.

Film Restoration
Summer School 2012

In assenza di corsi universitari specifici, il mestiere del re-
stauratore cinematografico si impara ‘a bottega’. Con questo 
presupposto, dal 2007 la Cineteca di Bologna promuove e 
ospita – in collaborazione con Fiaf, Ace e Media Plus Pro-
gramme dell’Unione Europea – la Film Restoration Fiaf 
Summer School mettendo a disposizione il suo laboratorio 
altamente specializzato, L'Immagine Ritrovata, che da oltre 
vent'anni opera nel settore. Principale obiettivo del progetto 
la condivisione con i partecipanti selezionati del sapere e 
dell'esperienza di professionisti ed esperti del settore prove-
nienti da tutto il mondo, nonché dello staff del laboratorio e 
della Cineteca. La prossima Film Restoration Summer School 
/ Fiaf Summer School si svolgerà a Bologna nell'estate del 
2012 e si strutturerà in tre fasi che prevedono un appren-
dimento a distanza on-line, incontri teorici legati al festival 
Il Cinema Ritrovato e un tirocinio formativo pratico di due 
settimane presso L'Immagine Ritrovata.
Info: elena.tammaccaro@immagineritrovata.it - 051 552541

Sostegno alla produzione
cinematografica
bando 2011-2012

La Cineteca di Bologna, il Centro per lo sviluppo dell’au-
diovisivo e l’innovazione digitale in Emilia-Romagna e la 
FilmCommission Bologna, grazie al sostegno della Regione 
Emilia-Romagna – Assessorato alle Politiche Produttive 
e dell’APQ GECO del Ministro della Gioventù, promuovono 
anche per il 2011-2012 un bando per il sostegno alla pro-
duzione di opere cinematografiche prime seconde e terze, 
attraverso un fondo di 150.000 euro con particolare atten-
zione alle opere realizzate sul territorio emiliano-romagno-
lo. La scadenza di presentazione delle domande è fissata al 
30 dicembre 2011; l’assegnazione del sostegno ai progetti 
selezionati avverrà entro il 30 marzo 2012.

divertito generazioni di lettori, da tempo indisponibile sul 
mercato, ritorna oggi, riproposta in cinque volumi, grazie 
al nuovo lavoro di Fofi e Faldini, che hanno integrato le 
parti già esistenti e hanno aggiornato il quadro fino al 
presente, con nuove interviste ai ‘protagonisti’ degli ulti-
mi vent’anni di cinema italiano. 
Il secondo volume, ricco di nuove testimonanze e docu-
menti ritrovati in questi anni, ci restituisce in immagi-
naria presa diretta gli anni Cinquanta, un'età dell'oro del 
cinema italiano, che da una parte sa convocare platee 
immense con il suo variopinto, ora cialtronesco ora genia-
le cinema popolare, e dall'altra vede maturare il talento 
degli autori e delle dive che conquisteranno gli schermi.

ELIA KAZAN. APPUNTI DI REGIA
A LETTER TO ELIA di Martin Scorsese
Libro + DVD (pagg. 400, 60') − Euro 25,00
in libreria e su Cinestore

Elia Kazan è stato uno dei grandi protagonisti del teatro 
e del cinema americano: il fondatore dell’Actors Studio, 
il regista che scoprì Marlon Brando, l’uomo che rivolu-
zionò la scena di Broadway con leggendari allestimenti 
da Tennessee Williams e Arthur Miller, l’auteur di Fronte 
del porto, di Un tram che si chiama desiderio, di La valle 
dell’Eden, di Splendore nell’erba, l’ex comunista che ‘fece 
dei nomi’ alla Commissione per le attività antiamericane 
e non fu mai perdonato da Hollywood, né forse si perdonò. 
A Letter to Elia, il più recente film di Scorsese, uscito nel 
2010 e realizzato insieme a Kent Jones nel corso di alcu-
ni anni, è una lettera intima e appassionata che prende 
forma attraverso il commento a sequenze cruciali o a 
momenti segreti del cinema di Kazan, rare immagini di 
repertorio e una lunga intervista. Elia Kazan. Appunti di 
regia è un sinuoso e appassionante intreccio di appunti di 
taccuino, pagine di diario, riflessioni, lettere e stralci d’un 
mai completato saggio ‘sulla regia’: un libro che scopre 
in Elia Kazan, regista, una splendida, whitmanesca, non 
riconciliata voce di scrittore.
Il dvd e il libro, per la prima volta editi insieme, sono un 
doppio omaggio a un genio poderoso e controverso della 
storia dello spettacolo del ventesimo secolo.

ArteLibro 2011

Dal 10 al 25 settembre le edizioni Cineteca di Bologna saran-
no presenti alla Libreria.Coop allestita in piazza Nettuno in 
occasione di 'Arte Libro 2011'. E per la prima volta, saranno 
in vendita anche le fotografie dell'Archivio storico della Ci-
neteca di Bologna.

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

SALA SCORSESE E PRIME VISIONI
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni
Soci FICC e Amici della Cineteca 	 o 5,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,50
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50

SALA OFFICINEMA/ MASTROIANNI
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni
soci FICC 	 o 4,50
Amici della Cineteca	  o 3,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi)	 o 4,00
Over 60 	 o 3,50
Tessere
Tessera FICC 	 o 5,50 
Tessera Amici della Cineteca 	 o 25,00 
Schermi e Lavagne
Ragazzi fino a 17 anni, studenti universitari, anziani, pos-
sessori di Carta Giovani, soci Coop 	 o 3,00
Ogni 6 ingressi, il settimo è gratuito

Convenzioni
(sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bolo-
gna, dipendenti comunali, possessori Carta Più Feltrinelli, 
soci SAB (Aeroporto di Bologna), soci Alliance Française 
de Bologne, soci Associazione culturale italo-britannica, 
soci British School of Bologna, soci Associazione culturale 
Italia-Austria, soci Istituto di Cultura Germanica di Bo-
logna, soci Associazione culturale italo-belga, abbonati 
ATC, soci Slow Food, soci DLF 		  € 5,00 
Agevolazioni il lunedì per gli abbonati di Radio Città del Capo

Campagna FICE ‘Chi fa d’essai fa per tre’ –
 per i giovani fino ai 30 anni 
Il martedì, in entrambe le sale 	 € 3,00

Invalidi con accompagnatore
ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario pre-
sentare il relativo tesserino o titolo di riconoscimento; le 
riduzioni valgono per la programmazione ordinaria e non si 
applicano alle proiezioni durante i festival.

Abbonamento studenti 10 spettacoli
L’Università di Bologna ha sottoscritto un accordo con la 
Cineteca per offrire agli studenti abbonamenti per die-
ci proiezioni al Cinema Lumière al prezzo scontato di � 
20 anziché di � 30 valido da settembre 2011 a giugno 
2011. (Per un massimo di 1.500 abbonamenti concessi 
a richiesta e fino ad esaurimento) Sul portale dell' Ateneo 
saranno disponibili, a breve, le modalità operative.
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 Riservato soci FICC
 Versione originale con sottotitoli italiani
 Relatore / incontro / tavola rotonda
 Accompagnamento musicale dal vivo 
 I lunedì di Officinema.  
Laboratori e incontri con il cinema italiano

 I mercoledì del documentario
 I film restaurati
 Evento fuori sala

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca:
0512194826 - federica.lama@comune.bologna.it


